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Ordine dei Ss. Mauririo e Lassaro : Nomine e promozioni -
E.egate doorett: R. dooreto numero 6398 (ßerie 3'), concui sono
aperti i concorsi a premi fra i proprietari, gli agricoltori e le
Amministrazioni dei consorzi idraulici compresi nella zona sog-
getta alla legge concernente il boni,tcamento agrario dell'agro ro-
mano - R. deareto numero MMMCCCCLKXXVII (Serie 3·,

supplementare), con cui al comune di 8. Croce di Magliano
mpobasso) è data facoltà di tnantenere ned 1889 si massamo
lla tassa di famiglia in lere 300 - R. decreto numero

MMMCCCCLXXXVIII (Berie 3·, parte supplementare),'con etsi o
data facoltà al comune di Lucca di applidare pel quinquen•aio
£890-94, la tassa di famiglia col massimo di lire 250 - R. de-
creto numero MMMCOCULIIIIX (Berge 3', parta suppleman-
tare), con cui è data facoltà al comune di Yallelunga (Caltaris-
setta) di mantenere nel 1889 la stessa tariffa sulla tassa beetiame
del 1888 - R. decreto N. MMMOCCCXC (Berie 3·, parte sup-
plementare), con cui al comune di Domanico (Cosenza) è data fa-
colgd di applicare nel 1889 la tassa sul bestiame, in base alla
stessa tariffa approvata pel 1888-R.deoreto N.MafMCCCCXCI
(ßerte 3', parte supplementare), con cui è data facoltà al comune
di Petralia Bottana (Palermo) di applicare la tassa sul bestiame,
¢n base all'annessa farifft: ·... Decreto ministeriale con cui
sono regolate le norme per i concorsi a premi fra i proprzetari,
gli agricoltori e le Amministrazioni dei conscrai idraulsci cova-
presi nella zona soggetta alla legge concernente il bonifleamer,to
agramfa dell'agro romano- Ministero dell'Interno : Disposisicni
fatte nel personale delf Amminis¢razione di Pubbifoa Sicuresso
.... Ministero di Grazia, Giustisia o dei culti: Disposizioni fatte
nel personale dell'Amministrazione giudiziaria - Disposizioni
fa¢te nel personale delle Cancellerie e Begreterie giudiziarie - Di-
sposizioni fatte nel personale dei Notari - Ministero done
Poste e dei Telegran: A99fgi - Concorsi - Bollettino me.
teorico.

Î'ARÌE NON UFFICIALE.
Ÿelegramini dell' Agenzia Stefani - Lastinn ast)(cials della Borsa di

Osmes

PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZ.WO

S. M. at compiacqtee nominare netrordine del Ss. Mate-
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-
grafi:

Con decreto det 14 settembre 1889 :

A commendatore:

Peyron comm. Giuseppe, direttore compartimentale dei Telegrafl, col-
locato a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 17 settembre 1889 :

Aoavanepp:
Mathis car. Modesto, segretario di 1' classo nel illnistero delle FI-

nanze, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Il Numero usos (Serie 3¶ della Raccolta Cfficiale delle leggi e
det decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volonta della Nazione

RB D'ITALIA
Visti gli atti del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio e della Commissiono agraria per l'applicazione
della ley 8 luglio 1883 N. 1489, (Serie 3a) concernente
il bonificamento agrario dell'Agro romano;
Visto il R. doereto del 17 giugno 1SSG N. 3054, 'Serie 3a)

col quale furono banditi vari concorsi a premi fra i pro-
prietari e gli agricoltori della zona soggetta alla bonillea-
zione agraria;
Considerata quanta parte abbia il modo di esecudone

sulla importanza e sulla officacia dei miglickamenti pro-
scritti in esecuzione della loggo citata;
Consílerata l'utilità, che in una alla ferma applicazione

della legge medesima, può avere una nuova gara fra i
proprietari della zona da bonificaro, all'intento di ottenere la
vagheggiata trasformazione agraria della zona che circonda
la capitale del Regno ed il miglioramento igienico della
città e campagna di Roma.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono aperti i seguenti concorsi a premi fra i proprie-
tari, gli agricoltori o se Amministrazioni dei consorziidrau.
lici, compresi nella zona soggetta alla legge 8 luglio 1893
N. 1489·, erie 3a) concernente il bonificamento agrario
defigro romano.

Primo concorso.

Fabbricati rurali per gli agrico'tori addetti alle aziende
agrarie, od unità culturali, comprese nella zorra soggetta
alla citata legge.
Una medaglia d'oro o liro 3000.
Tre medaglie d'argento e lire 2000 per ciascuna.
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Secondo concorso.

Coltivazioni avvicendate di cereali, piante sarchiate e

piante foraggere, con regolare sistemazione del terreno e

perfetto scolo delle acque meteoriche.
Una medaglia d'oro e lire 3000.
Tre medaglie d'argento e lire 1000 per ciascuna.

Terzo concorso.

Allevamento stallino dei bovini.
Una medaglia d'oro e lire 3000.
Due medaglie d'argento e liro 1000 per ciascuna.

Quarto concorso.

Impianto di oliveli, vigne e frulteti.
Tre medaglie d'oro e lire 3000 per ciascuna.
Tre medaglie d'argento e lire 1000 per ciascuna.

Quinto concorso.

Suddivisioni delle attuali tenute in unità culturali di mi-
nore estensione con opportune migliolie.
Due medaglie d'oro e lire 4000.
Due medaglie d'argento e lire 2000 per ciascuna.

Besto concorso.

Contratti di affitto a miglioramento.
Due mer'aglie d'oro e lire 2000.
Due medaglie d'argento e lire 1000.

Settimo concorso.

Lavori di bonificazione idraulica.
Due medaglie d'oro e lire 3000.
Due medag'ie d'argento e lire 1000 per ciascuna.

Art. 2.
Il Ministero mette a disposizione:
Due medaglie di argento e lire 200.
Quattro medaglie di bronzo e lire 100, per ciascuna, per

la gara fra i fattori ed agenti rurali, che diresser@ lavori
dei concorsi, secondo, terzo, quarto e settimo.

Art. 3.

Con decreto ministeriale sono specificate le norme che

regolano l'ammissione ai suindicati concorsi, il cont'eri-
mento dei premi e quanto altro si riferisce ai concorsi me·
desimi.

Onimonna che il prio ole doelcla, munito del sigillo dedo

Stato, sia inwría nel!i llace la Ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'ILhi, m.nlandoa cliianque spellidi
osserv trio e di farlo es ervare.

Dato a Roma, addi 20 agosto 1889.

UMBERTO.
ÍICELI.

Vis'o. Il Guardasigille: ZtNiitoELLI.

11 .Yu>nvo 1525150COOLt¾¾VII (Seria 3a, parte suppleinen-

tare) della Raccolta u/Viciale delle leggi e dei decreti del Reµo

contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'JTALIA

Veduto il Nostro decreto 11 novembre 1888, col quale
venna accordato al comune di S. Croce di Magliano ¿i

applicare, per quell'anno, la tassa di famiglia col massimo
di lite 300;
Veduta la deliberazione 12 maggio 3880 di quel Consi-

glio comunale, con cui si è stabilito di mantenere il detto
massimo anche pel corrente esercizio;
Veduta la deliberazione.14 successivo giugno della Giunta

provinciale amministrativa di Campobasso,, che approva
quella succitata del comune di S. Croco di Magliano;
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E data facoltà al comune di S. Croce di Magliano di

mantenere nel 1889, in lire trecento (L. 300), il massimo
della tassa di famiglia.
Onliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Haecolta Ufficiale delle leggi e dei
doen li del liegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservaa lo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 8 settembre 1889.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilii: ZANARDELLI.
SEISMIT-ÛODA.

A Numero MER.IIOOOOL%%¾VHS (Serie 3*),parte supple-
Nienlam) della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decregi del Regno
contiene al seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nasione

RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 2 maggio 1889 del Consiglio
comunale di Lucca, con la quale si ò stabilito di continuare
nell'applicazione della tassa di famiglia, col massimo di lire
250, come gli fu concesso per un quinquennio col Nostro
decreto 1° settembre 1884;
Veduta la deliberazione 1° successivo giugno della Giunta

provincirJe amministrativa di Lucca, che approva qu'ella
succitata del comune capo'uogo;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Litcca';
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che deve limitarsi ad un quinquennio l'autorizzazione
da concedersi al comune ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E data facoltà al comune di Lucca di applicare nel

quinquennio 1890-94, la tassa di famiglia col massimo di
lire duecentocinquanta (L. 250). *

Ordiniamo che il pres ute decreto, munito del sigitto-dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e del
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 8 settembre 1889.

U31BERTO.
Saisuit-Dona.

V;sto, Il Guardasigelli : ZANARDELLI.
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ILNusnaroix3xtx0000LIKAK (Serie 3a, parte suppiewen-
tare) della Rac olla l'jficiale detta leggi e deidecreti delRignocon-
giene il se,uent.• decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto M giugno 1888, col quale venne
approvata la tariffa della tassa bestiame deliberata dal

comune di Vallelunga eccedente, per tutti i capi, il mas-

simo stabilito nel regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 26 aprile 1889 di quel Consi-

glio comunale con cui si è confermata, per un tempo in-
determinato, la detta tariffa;
Veduta la deliberazione 18 giugno successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Caltanissetta, che approva

quella succitata del comune di Vallelunga, limitatamente
però all'anno in corso ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Vallelunga di mantenere

nel 1889, la stessa tariffa della tassa sul bestiame, stata

approvata pel 1888, col citato Nostro decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto netta Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 8 settembre 1889.

UMBERTO.
SEISMIT-ÜODA.

Visto, AQuardasigüß: ZMuannu.

Il Numero HHH000010 (Serie 3*, parte supplementare)
della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Artiçolo tmico.
È data facoll't al comune di Domanico di applicare nel

1889, la tassa sul bestiame in base alla stessa tariffa, up-
provata pel 1888 col citato Nostro decroto.
Ordir.iamo che il presente decreto, munito del sigillo de'io

Stato, sia inerfo ucila Raccalti Ufficiale'delle leggi e dei
decr<ti del Regno d'Ital;a, mandando a chiunque spetti di
osservai lo e di far'o osservare.

Dato a Torino, addì 8 settembre 1889.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: 7ANARDELLI,
Saismit-Dona.

Il Numero MHHOOOOKOI (Serie 3a, parte supplementare)
della Ra¢colta ufficiale delle leggi e dei decreli del Itegno con¢iene
il seguente decreto:

UME RTO I

per g-azia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 3 ottobre 1888 del Consiglio
comunale di Petralia Sottana, con la quale venne stabi·
lita la tariffa della tassa sul bestiame in misura superiore al
massimo fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 10 febbraio 1889 della Deputa-

zione provinciale di Palermo, che approva quella succitata
del comune di Petralia Sottana;
Veduto l'art. 8 della legge 26 Iuglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Petralia Sottana di appli-

care nel 1889, la tassa sul bestiame in base alla seguente
tariffa;
Vacche, lire 7,50 per capo; cavalli e cavalle da uno a

tre anni, lire 7,50 ; bovi, muli e mule, lire 6; giovenchi
e giovenche da uno a tre anni, lire 8; asini, lire 2; be-
stie suine, lire 1,80 ; bestie caprine, cent. 85, e bestie pe-
corine, cent. 60.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stata, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Veduto il Nostro decreto 10 giugno 1888, che approvò
la tariffa della tassa bestiame adottata, per quell'anno, dal
comune di Domanico ;
Veduta la deliberaiione 20 maggio I889 di quel Consi-

glio comunale, con cui venne confermata la stessa tariffa

per l'esercizio in corso;

Veduta la deliberazione 16 luglio successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Ccsenza, che approva quella
succitata del comune di Domanico ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Dato a Torino, addi 8 sattembre 1889.

UMBERTO.
SEISMir•ÛODA.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

ERRATA-CORRIGE.
Nella tabella relativa al riparto del contingente di la categoria della

c'asso 1869, inserita nella Gazzetta f/Relale del 24 corrente, n. 227,
venne indicato, por 11 Circondario di Piazza Armerina, un totale di
91 inseritti, arruolati in la e 2a categoria, mentre doveYû Stam-
parsi 301.
Inoltre le cifre relative al <ontingente assegnato al circondari di

Al hero e Altamura e al tota'e deah arruolati in la e 2a categoria
del circondario di Chiari non risult ino nettamente stampate. Per Al•
ghero il contingente di prima categoria assegnato è di 133; quello
per Altamura di 260. Per Chiat i il tota'e degli arruolati in la e 26
categoria è di 267.
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IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto il R. decreto 29 agosto 1889, col quale sono aperti sei con-

corst a premi fra i proprietari, gli agricoltori ed i Consorzi idraulici
della zona soggetta alla legge 8 luglio 1883, N. 1489 (Serie 3a), con-
cernente il bonificamento agrario dell'Agro romano;
Visto l'art. 3 del detto decreto col quale è disposto che con de-

creto ministeriale sono specifleate le norme che regolano il detto con-
corso ed il conferimento dei premi;
Sulla proposto del Direttorc generale dell'Agricoltura ;

Decret a:

Art. 1.

At concorsi a premi stabiliti col R. decreto 29 agosto 1889, pos-
sono prendere parte i proprietari, gli agricoltori, le Amministrazioni

del Consorzi idraulici, nonchè gli agenti rurali, o fattori, det fondi

compresi nella zona soggetta alla legge concernente il bonificamento

agrario deh'Agro romano.
.

Art. 2.

Le diman le di concorso dovranno presentarsi, in carta da bollo, cI
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione generale
dell'Agricoltura) fluo a tutto dicembre 1889.

Art. 3.

Le dimande dovranno contenere :

a) 11 nome e cognome del concorrente ed il suo domicilio in

Roma ;

b) il vocabolo della tenuta, od unhà culturaio, comprensorio idrau-

lico, che viene presentato al concorso;

c) la dichiaratione a quali concorsi intende prendere parte il con-

corrente;
d) la strada principale d'accesso al fondo, ecc.

c) una succinta relazione dei lavori relativi al singoli concorsi.

Art. 4.

I premi saranno conferiti dal Ministero di Agricoltura entro il 1891

pei concorsi primo, secondo, terzo; nel 1892 pei concorsi quinto e

sesto; e durante il 1893 pel concorso quarto, sulla proposta di una

Commissione giudicatrice nominata dal M:nistero, ed udito il Consiglio
di agricoltura.

Art. 5.

Saranno titoli di preferenza nel conferimento dei premi.

a) l'esecutione del miglioramenti prescritti in conformità della

legge concernente il bonißcainento agrarlo dell'Agro romano;

b) l'adotione del processi più economini e più spediti nell'esecu-

zlone del lavori, nello pratiche culturali e nell'allevamento eser-

citati;
c) il conseguimento del massimo risultato in ordine alla qu-n-

tità e qualità commerciale dei prodotti, specialmente se dipendente

dava industria dl coltivatore e dell'allevatore;

d) pel concorso secondo, la piantagione, a regola d'arte, di filati

di alberi vitati, o!ivi, o frutti, ai lati det fossi di divisione e di scolo

dei campi.
Art. 6.

I concorrenti sono tenuti a fornire alla Commissione tutte le materie

es hiarimenti che saranno loro richiesti.

Art. 7.

La Commissione ha 11 diritto di accedere noi fondi a concorso

quando lo creda più conveniente, e di eseguire tutte quelle indagini

che reputerà del caso.
.

Art. 8.

11 primo concorso, i fabbricati rurali, oltre a soddisfare alle con-

dizioni stabilite, dal capitolo I, titoto 11, del regolamento di pollzia ed

igiene rurale, approvato con R. decreto del 26 agosto 1885, N. 3367

(Se le 3a), per le abitazioni degli agricoltor!, dovranno comprendere

i loca'i necessari per la conservatione dei prodotti nonchò la stalia,

fatta a regola d'arte, con pavimento selciato o lastricato, ch3 per-

motta il perfetto scolo delle orine, capace di contenere un numero di

animali in rapporto ah'entità dell'azienda ed alle esigenze delle
colture.

In prossimità della stalla dovrà costruirsi proportionata concimaia
con fondo e pozzetto a tenuta.

Art. 9.

Per il secondo concorso, concernente le coltivazioni avvicendate di

cereali, piante sarcAiate e piante foraggiere, i concorrenti dovranno
soddisfare alle seguenti condizioni:

a) la superficie del terreno in avvicendamento non potra essere

minore di ettari 30 ed in ogni caso non minore di quella stabilita,
per le varie unità culturali, nelle decisioni della Commissione agraria
e nei decreti ministeriali per il bonificamento dell'Agro romano, nott.
ficati at singoli proprietari;

b) 11 terreno da sottoporsi all'avvicendamento sarà eguagliato ou.
perficialmente, sistemato con opportuni lavori e suddiviso in campi
della forma più regolare possibile, non superiori ad un ettaro di e-

slensione, a mezzo di fossi di scolo permanenti;
c) i foraggi seminatt, nella proporzione non minore di 113 del

terreno avvicenda.o, sia in rotatione del cereali invernali, sia come

coltivazione intercalata fra essi e le colturé sarchiate, costitutrannoia
base dell' avvicendamento stesso ; all'infuori del quale, þer un'esten-
stone non minore di 1¡iO del terreno avvicendato, dovrà esservi un

appezzamento separato di erba medica, lupinella o trifoglio pratense,
a scelta del concorrente;

d) La lavorazione del terreno sarà fatta ad una profóndità con-

veniente e tale che, unito ad una efficace concimazione, sia in rela•

zione alle esigente del terreno e della plante coltivate.

Art. 10.

Per il terzo concorso, riguardante l'allevamento stallino dei bovini,

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:

a) dovrà darsi all'allevamento un conveniente indirizzo þer la pro
duzione del latte o del lavoro, tenuta in speciale considerazione l'at-

titudlae all'ingrassantento;
b) i riproduttori dovranno presentare i caratteri flsfologict ed una

conformazione adattata per la produzione ai fini suindicati, e la monta

dovrà essere eseguna secondo i dettami della zootecnia;

c) l'alimentazione dovrà essere igienica ed adeguata al One cui è

diretto l'allevamento; e sarà data la preferenza a quegli allevatori

che, per la magSior parte dell'anno, avranno in modo disposta la loro

produzione foraggera da assicurare almeno un pasto al giorno di fo-

raggio verde o conservato nei silos (inicssato), oppure si varranno di

zuppe o foraggi colti;
d) la stalle saranno bene asciutte, aereate e con pavtmento sel-

ciato o lastricato che permetta 11 facile scolo delle orine, le quali ver-

ranno condottate in proporzionate concimale con fondo e pozzetto a

tenuta;
e) dovrà essere curata la massima nettezza degli animali e delle

stalle, le quali saranno provviste internamente, o nelle loro adiacenze,

di acqua buona e suffietente per l'abbeveramento degli animali, e la

nettezza del locali destinati al loro ricovero ed alla manipolazione dei

prodotti;
f) non saranno ammessi al concorso gli allevatori di un numero

minore di k0 capi grossi, e coloro che non avranno provveduto di

una sufficiente ed igienica abitazione il personale addetto alla custodia

del bestiame.
Art. 11.

P'el quarto concorso, concernente la cultura specializzata degif olici,

vili ed alberi da frutto, i concorrenti dovranno soddisfare alle se-

guenti condizioni:
a) gli oliveti e vigneti avranno un'estensione non minore di cin-

que ettari, ed 1 frutteti non minore di tre ettari;

b) il terreno sarà sistemato in modo che le acque non possano

produrre corrosioni e dilavamenti, provvedendo al completo sco10

delle acque meteoriche e sotterranee a mezzo di un rationale sisten
a

di fossi;
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c) nel caso che le dotte colture ventssero impiantate nel terreni
in declivio, la direzione dei fossi di scolo dovrà essere no-male o

quasi alle linee di massima pendenza, e la loro inclinazione sarà la
minore possibde;

d) i fossi di scolo faranno capo al fossi collettori, od al ossi se-
condarl situati nella direz'one, o quasi, della massima pen lenza, i
quali ultimi dovranno essere, secondo i casi. o rivesthi di materiale
quando 11 terreno possa andare soggetto a forti corrosioni, o mun=ti
di opportunc serre, botglie o pazzetti di ritenuta, allo scopo di dimi-
nuire la velocità dell'acqua ;

e) quando il terreno abbia un'incl'nazione maggiore al 15 per
cento, sarà sistemato, a banchine per le vigne, pel frutteli e per gli
ollveti, od anche per questi ultiml, a semp'ici lunette, con la pen-
denza a vall¢ non superiore al 2 per cento, per le banchine o ter-
razze sostenute da muro o da macerie ; e per quelle sostenute da
scarpate di terra, lo quali non dovranno mai superare l'alt *zze di due

metri, e dovranno essere conservato costante neute erhos », wrà data
alle banchine una contropendenza a monte del mezzo p3r c2nto al-

meno;
f) gli oliveti c frutteti saranno piantati ii farme (fosse) larghe e

profonle un metroalmeno edi gnett constassouniforme dil'apro.
fondfth non minore di m. 0,80.
In ambg i casi saranno praticato nel terreno, quando 11 sottosuolo

non sia perfettamente permoabile, fogne o chiaviche cicello con le
relativo boothette negli acquidocci, o fossi di scolo, nella linea di

massimo pendio, a maggiore o minore distanza fra loro, secondo la
natura del suolo e del sottosuolo;

g) la distanza o la disposizione de'le piar.te, nonchè le cure ed i
lavori di coltivazione, saranno subordinate al'e cond-zioni di clima e

di suolo, alla qualità delle plante ed al metodi colturali pres:ritti;
h) nella scelta delle piante dovrà darsi in preferenza a qio!!e the

por provata esperienza meglio corrispondono alle condizioni del clima
e del terreno, che più si distinguono no

. .. un o per quantità di
,..vuuuo, e cho offrono un inaggior grado di resistenza alle avver-
st.à;

i) I lavorl e le curo di coltivazione dovranno esepirsi nelle op-
portune stagioni ed in modo da assicurare le più favorevo'l cold stoni
di sviluppo, di produzione e di durata delle piante coltivato.

Art. 12.

Per 11 quinto concorso, che riguarda la suddivisions delle attuali
genute in unità colturali o poderi di minore estensione scitoposti
ad un sistema più attivo di coltura, dovranno i concorrenti osser-
vare le condizioni seguenti:

a) a questo concorso saranno ammessi c.uci proprietari che ese-

guiranno la sud livisione det loro possessi in unttà colturali dai 10 at
50 ettarl;

b) ciascuna unità culturale o podere dovrà essere provveduta di
una sufBelente casa di abitarlone con stalla e concimaia, e dei locali
necessari all'esercizio dell'azienda secondo l'indirizzo che al proprie -
tarlo placerà di darle ;

c) dovrà essere provveduto il fondo di suffleiente e buoni acqua
potablie possibilmente a breve distanza dalla casa di abitarlore;

d) una comoda strada alberata con piano solido, sezlone a schiena
e cunette laterali di scolo e di una larghezza non minore di 4 metri,
dovrà mettere in comunicazione la casa poderale con la via pubblica
più comoda al fondo;

e) a mezzo di vlall e-bost e dl opportuni fossi di scolo sarà
provvedute alla viabilità interna del fondo, alla sua ripartizione in
appezzamentl o campi, possibilmente regolari,Îed al libero scolo delle
acque meteoriche;
f) godranno del diritto di prelazione quel proprietari che at lati

dei fossi e det vialf eseguiranno, a regola d'arte, piantagioni .egnose
da campo; che al riposo del terreno sostituiranno una conventente
rotazione alterna, con lavori più accurati e più profondi ed oppor-
tuno concimazioni; e che introdurranno coltivazioni irrigue razional-
mente condotto, od assegneranno una parte del fondo alla coltiva-

zione di prati artißciali di erba medica, di lupinelle o di altre es enze

foraggere di lunga durata;
g) il bestiame sarà mantenuto costantemente a stalla, od alterna -

tivamente a stalia, ed al pascolo in appezzamenti chiust, onde evita:e

possibili danni alle coltivazioni;
h) libera rimanendo si proprietario la scelta del modo di condu

zione, sarà accordata la prelazione a quelle forme di contratto che

meglio varranno ad assteurare un castante e progressivo migliora-
mento agrario del fondo

Art. 13.
Pel sesto concorso, concernente I contratti di affitto o migfora-

mento, i concorrenti dovranno soddisfare alle condizioni seguenti:
a) 11 contratto dovrb avere per oggetto un fondo :ustico della

estensione non menore di ettari 50;
b) la durata del col.tratto non dovrà essere inferiore ad anni

nove;

c) I patti contrattuali dovranno avere per base i miglioramenti
agrari da cseguirsi ddl 00DduttOre durante il periodo dell'affitto cpr
f1ne la razionale sistemazione agtaria del fondo. 11 piano di trasformn-
zione a¿raria del fondo da eseguirsi gradualmente dal conduttore do-
vrà formare parte Integrele del contratto ;

d) saranno titolo di merito per il locatore : la misura dc11a cor-

risposta che permetta al conduttore l'anticipazlone dei capitali occor-
renti alla sistemazione del fondo; gli aiuti diretti e indiritti tendenti

ad assicurare p.ù eillcaco nente e soilecitamente la sistemazione stessa

come: animali per la coltiiazione del suolo, istrumenti rurall, foraggi,
semenze, conctmi, ecc, ovvero il modo di ri•ßborsare 11 conduttore,

allo spirare dell'afiltto o durante l'ailltto delle spese fatte per l'esecu-

zione del piano di trasformazione;
e) saranno titoli di n:erita per 'l conduttore: la razionale esecit-

zione det lavori pattutti nel contratta di miglioramento; la regel.sra
contabilità dalla quale risulti l'entità delle spese fatte ed i proventi

ucavan uni Iondo, i quali mentre assleurino 11 frutto del capitale inis
piegato nelle mighorie cd un proporzionale benellelo al conduttore

dimostrino l'tIncacia delle migliolle per 11 maggior valore acquista'o
dal fondo locato;
f) a questo concorso possono p.cadere parto tanto i propt etari

quanto i conduttori dei fondi.
Art. 14.

Pel settimo concorso, concernente i lavori d'indole idraulica di

spettanza del Coasorzi o dei priva'i saranno osservate lo seguenti
norme e condizioni:

a) potranno preadere parto a questo concorso tutte le Ammini.
strationi consortill cJ i proprietari di terreni compresinollazonasog-
getta a!!a bonifleazione aç raria, i qu lU, per la importanze e la qual là
delle opere eseguite, abb ano efflca emente contribuito ad assicurare
un miglior regime idraulico della zona istessa;

b) pei lavoll di spetranza del Consorzi sarà tenuto particola"-
mente conto del,a spaditezza e del modo con cui furono condotti, in
ordme all'importanza e.i efficacia del medesimi el alle difficoltà in-
contrate nella loro esecuzione;

c) egual conto sarà pure tenuto della maggior ddtgenza nella
manutenz:one delle opere eseguito;

d) costituirà poi titolo di prelazione pei Consorzi l'accurata ese-
cuzione di tutte quelle opere, che sebbene non comprese nei progetti
approvati, tendono ad assicurare I più completo e sol!ecito scolo
dei terreni. quali: la remoztone ed il relativo spargimemo nelle parti
più depresse dell'adiacente campagna, dei materiali di spurgo, il pro-
sciugamento delle gwnze e degli acquitrini; l'allacciamento delle sor-
give, e la costruzione di argini, o di altre opere di difesa, tendenti a
liberare dalle periodiche inondazioni quei terreni che var no ad esse

soggetti;
e) i lavori di spettanza dei proprietari, cioè i fossi di allaccia-

mento e di scolo nei lim.ti delle slagole proprietà compreso nella
zona, dovranno essere eseguiti in armonia coi lavori stabiliti
dalla legge 11 dicembre 1878, e del piano tecnico di massima op.
provato con R decreto del 15 aprile 1883;



3358 GA12ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITXÏAA

/3 essi dovranno essere informati al principio idraulico di otte-
nere la maggiore suddivlsione possibile delle acque pluviall, di assi-
curarne il loro corso regolara alla superficia, e di millgarne la loro
VHocità naturale, procurando, in part tempo, di dare sfogo alle acque
stagnanti come a quelle latenti nel sotto suolo, che possono ossere

considerate igienicamente od agrariamente porniciose, sia a mezzo di

fossi trasversali, di fossi girapoggio, di riluzioni a banchine dei ter-
reni inclinati, di opportune fognature ecc.;

g) se i lavori riguardano esclusivamente la condotta delle acque
meteoriche nei terreni in pendenza a mezzo di fossi o forme trasver-

sal, la superfleie sarà divisa in modo che le acque stesse non vi

operino corrosioni e siano obbligate a raccogliersi la fosse o forme

aventi la minore inclinazione possibile. Quando poi, per speciali con
dizioni di terreno, si rendesse necessario di dare ad esse una forte

pendenza, dovranno munirst di opportuni ripari atti a diminuire la

veloeità della corrente;
h) quando la escavazione di opportuni fossi girapoggi sia ri-

tenuta più conveniente a meglio assicurare un buon regime idraufco
della proprietà, dovranno essi praticarsi alla base del colli, quando
questi sieno tenuti a prato, a pascolo od a bosco, ed all'alto delle

spol!ctte o terreni fortemente inclinatt. quando sieno sottoposte a col-
tura le parti planeggianti delle colline, ed in ogni caso dovranrio ser-

Vire a dividere le acque di sco'o della parte collinare da quelle della
p irte valliva, conducendole separatamemo nei canali e fossi di scolo

ruantenuti dai rispettivi consorzi, senza allontanarsi possibilmente dalle
forme e dimensioni indicate nel disegni ostensibili nell' Utilcio d'ispe-
zione del bonifleamento agrario dell'Agro romano;

i) quando si voglia dare la preferenza nei terreni inclinati alla

costrullone delle banclitne o terrazze, dovranno osservarsi le norme

indicato alla lettera e) dell'art. 11 del presente decreto relativo al

quarto concorso;
T) ¶üiiidiEilT6 Rogo tTeTiEd i)TWšragnantt o lateMI nel sottosuolo

s'into ada di provvedere a mezzo delle fognature, libero il concorrente
nella scelta dei tubi laterizi, pietre o legnami, sarà tenuto principal-
monte conto dell'accurata costruzione e del perfetto funzionamento
delle fogne, non che del'a speditezza e dell'economia dei metodi adot-
tati per costruirle;

m) i lavori di allacciamento delle sorgive dovranno eseguirsi in
modo da rimuovere completamente ogni causa di ristagno e d'impa-
ladamento del terreno, e costituirà un titolo di merito la condottura
e la raccolta dell'acqua a scopo d'irrigazlone e per l'abbeveramento
degli animali;

n) per essere ammessi al presento concorso fa d'uopo che i la--

Vori d'indole idraulica vengano eseguiti sopra una superficie di et-
tari 40 per quelli indicati nella lettera g, di ettari 60 per quelli della
lettera h, e di ettari 20 per quelli de!Ia lettera i, o di ottari 10 per
quelli delle lettere i ed m dell'articolo presente.
Il presente decreto sarù registrato alla Corte dei conti.

Roma, 6 settembre 1889.
Il Afinistro: L. MICELI.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
di Pubblica Sicurezza:

Con R. decreto del 18 luglio 1880 :

Comentale Vincenzo, ispettore di P. S. di 2° grado, di la classe, in
aspettativa per salute, richianiato in attività di servizio.

Con R. doereto del i" agosto 1889:
Bonanno cav. Antonio Gagliardo, ispettore di P. S. di lo grado, di

2* classe, p:omosso alla la c'asse del grado stesso (L. 3000)
Pact Orcsto, Auriomma cav. Giovanni, Amodio cav. Fordinondo, Ta-

vassi cav. Vincenzo e Pc:uzy cav. Nestore, ispettori di P. S. di
2° grado, di la classe, promossi ispettori di P. S. di 2a c'asse
del lo grado (L. 1500 .

Arcuri cav. dott. Giuseppe, Splendorelli cav. Francesco, Magnolfl car.
Sisto e Alessi cav. Giuseppe, ispettori di P. S. di 2 grado, di
2a classe, promossi alla la c'asse del grado stesso (L. 4000).

Gloda dott. Simone, vice ispettore di P. S. di 2* classe, promosso
ispettore di 24 classe del 26 grado (L. 3,500).

Lesi Israel Moisé, delegato di P. S. di 26 classe, promosso ispettore
di 2a classe, 2° grado (I . 3,500).

Frau Eugenio, Giovanolli Giuseppe, Maca one Alessandro, Navarra Man·
tegna Gaetar.o, Pecci Nicola Maria, Rtello Achille, Gaudenzi Glu-
seppe, Poppi Enrico, Candia Antonino, Parrucci Celestino o Solla
Corratlo, delegati di P. S. di 2a classe, promossi alla 15 classo

(L. 3,000).
Natilla dott. Michelc, vice ispettore di P. S. di 3a classe, in aspetta-

tiva per motivi di famiglia, richiamato in servizio.

Felsani dott. Vincenzo, delegato di P. S. di 3a classo, nominato Vico

ispettore di 3a classe (L. 2,000).
Follei Biagio, già delegato di P. S. di 4a classe, richlamato in sor-

vizio.

Campolmi cav. Raffaele, ispettore di P. S. di lo grado di 86 classe, no-
minato reggente questore di 26 classe (Iire 5000).

Capitmi Amerigo, ispettore di P. S. di 2° grado di 24 classo, collo-
cato a rlpeso, ia seguito a sua domanda, per motivi di saluto.

Scordemaglia Matteo, delegato di P. S. di ga classe, collocato a riposo,
la seguito a sua domanda, per motivi di salute.

Flando Santino, delegato di P. S. di 3a classe, collocato a rip080.
Bocci Giovanni, delegato di P. S. dt 3* classe, collocato a riposo per

anzianità di servizio.

Dersanti Giuseppe, lapoce Agostino, Dal Buono Angelo, Marsano Pa-

squale o Corticelli Enrico, delegati di P. S. di 3a classo, promossi
alla 2. classe (lire 2500),

Terranova dott. Vincenzo, vlee ispettoro di P. S. di 3* classe, Colitti

Michele, delegato di P. S. di 34 classe, Fusanotto dott. Gaetano,
vice ispettore di P. S. di 30clásse, Barbieridott. GiusePpo, Ties
ispettore di P. S. di 3a classe, Bosellidott.Vittorio, vleeispettore
di P. S. di 3a c'asse, Gatta dott. Nicola, vice ispettore di P. S. di 34

classe, Franchini dolt. Alessandro, vice ispettoro di P. S. di ßa

classe, Meiodia Federico, delegato di P. S. di 38 classe, Nanga-
naro Matteo, delegato di P. S. di 3& classe, Pollicciotti Antonio,
dele¿ato dl P. S. di 36 classe, Iodico dott. Vincenzo, vice ispet-
tore di P. S. di 3a classe, De Simone dott. Michelangelo, Vico
ispettore di P. S di 36 classe, Clivio dott. Luigi, vico Ispettore
di P. S. di 36 classe, Troise dott. Aristide, vice lapoltoro d1 P. S.

di 3a classe, Fedele dott. Anselmo, vice ispettore di P.S.dl3a classe,
Garavini dott. Tommaso, vice tspettoredi P.S. di 3•classeeCor-

gialegno Carlo, delegato di P. S. dl 3a classo, promossi alla 24

classe (L. 2500).
Con R. decreto del 29 agosto 1889:

Diraghi cav. dott. Enrico, ispettore di P. S. di 1 g'ado di 2*classo,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per motlÝl di
salute.

Cioll crv. Riccardo, ispettore di P. S. di 2° grado di la classe, pro-
mosso alla 26 classe del 1 grado, (L. 4500).

Munari Telemaco, ispettore di P. S. di LO grado di 14 classo, prom
mosso alla l' classe del gr ado stesso, (L. 4000).

Fulco Francesco, delegato di P. S. di la classe, promosso ispettoro
di 2a classe e di 20 grado, (L. 3500).

Perrone Ferdinando, delegato di P. S. di 16 classe, collocato a riposo
in seguito a sua domanda, per avanzata eth e per anziadith di

servizio.

De Bonis dott. Luigi, vice ispettore di P. S. di 36 classe, dispensato
dall'impiego.

Locatelli Domen=co, delegato di P. S. di 3· classe, collocato a riposo
in seguito a sua domanda, per motivi di salute.

RIspoli Gesualdo, Ragazzi Giuseppe, Franzaroli Mario, Imperiale Mi-
chele, Menegoni Leonardo, Franceschelli Cesare, Porchling. Alos-
sandro, Forino Antonio, Tarantelli rag. Francesco, Poggioli Ar-
duino, Calt.oni Angelo, Andrels Icilio, Busseti Contardo Alfredo,
Bacigalupo Rocco, Cerruti Umberto, Ceppari Robustino, delegati
di P. S. di da classo, promossi alla 3a classe, (L. 2000).
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Disposizioni fatte nel personale delMmministratione
giudiziaria:

Con RR. dqcreti del 17 sel*embre 1830 :

Mazzucchelli Giuseppe, giudice di Tribunale, In aspettativa po' mo-
tivi di famigila a tutto il O settembro 1889, ò richiamato in ser-

vizil, in seguito a sua domanda, presso 11 Trabunale civile e cor-

rezionale di Sassati dal 7 settembre 1889, coll'annuo s:l¡ endio
di lire 3000.

Terrana Alfonso, pretore del mandamento di Mazzariao, ð trarrutato
al mandamento di Alla.

Stocchini Domenteo, pretore del mandamento di Ponto dell'Oglio, ð
tramutato al mandamento di Mirandola.

Cosattini Girolamo, pretore del mandamento di Mirandola, ð tiamu-
tato al mandamento di Pievepelago.

Bernardi Augusto, pretore del mandamen10 di Pievepelago, é tramu-
tato al mandamento di Ponto dell'Oglio

Martini Benedetto, pretore del mandamento di Pavone Canavese, è
tramutato al mandamento di Domodossola.

Corvacci Giovanni, già titolare ·lci mandamento di Pieve Ssnto Ste-

fano, collocato in aspettativa por motivi di salute con Reglo de-
coto del 16 luglio u. s., ð confermato, a sua domanda, nella
aspettativa medestma per altri due mesi dal 1° ottobre 1889, col-
l'assegno della moth dello stipendio, laselandosi per lui vacante
il mandamento di Fordongianus.

Sabino Luigi, pretoro del mandamento di Paglieta, in aspettativa per
motivi di saluto, ð richiamato in servizio dal 1° settembre cor-

rento, ed è destinato allo stesso mandamen.o di Pagl eto.
Laureant Francesco, pretoro già titolare del mar.damento di Sant'An-

gelo di Brolo, in aspettativa per motivi di famiglia, à richiamato,
a sua domanda, in servizio dal 1• ottobre 1889, ed è destinato
allo stesso mandamento di Sant'Angelo di Drolo.

Crovi Domenico, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Reggio Em111a-città, avente i requi-
siti di legge, 6 nominato pretoro del mandamento di Ponte in

Valtellina, con l'annuo stipendio dilfre 2200.
Coda Carlo, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento Borgo San Salvatore in Torino, avente i

requisiti di legge, ð nominato pretore del mandamento di Ribera,
con l'annuo stipendio di lire 2200.

Muggia Napoleone, uditoro, destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Vercelli, avente i requisit: di legge,
ð nominato pretore del mandamcnto di Pavono Canavese, con
l'annuo stipendio di lire 2200.

Chioso Giacomo, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di iice

pretore nel Mandamento Monviso in Torino, avente i requisiti di
legge, à nominato pretore del mandamento di Mussemell con

Pannuo stipendio di lire 2200.

D'Agostino Nicolo, uditore, destinato ad ese"citare le funzioni di sice

protoro nel mandamento di Oriolo, avente i requisiti di legge, &
nominato pretoro del mandamento di Serra San Bruno, con l'auruo
stipendio di lire 2200.

N colone Amedeo, uditore, destinato ad caercitare le funzioni di vice

pretoro nel mandamento Dora in Torino, avente i requisiti di
legge, ð nominato pretore del mandamento di Cammarata, con
Pannuo stipendio di liro 2200.

Rua Carlo, uditore, dostinato ad esercitare lo funz oni di Vice pretcre
nol mandamento Po in Torino, asente i requisiti di legge, è ro-
minato pretore del mandamento di Morano Calabro, con l'annao

stipendio di lire 2200.
Liguori Vincenzo, uditore in temporanea missione di vice pretore al

mandamento di Terni, con la monsile indannità di lire 100,
avente i requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento

di Soveria Simeri, con l'annoo stipendio di lire 2200.
Sorrentino Ferdinando, uditore, applicato alla Regia procura presso il

Tribunnlo civile o correzionale di Napoli, avente i requisiti di

legge, è nominato pretore del mandamento di Casteltermin=, con
l'annuo stipendio di lire 2200.

Leone Francesco, uditore in temporanea missiono di vice pretore al

mandamento di Montemarano, con incarico di reggere l'ufllcio in
assenza del titolaro e coll'indennità mensile di Ifro 100, avente i
requisiti di leggo, è nominato pretore del mandamento di Maz-

zarino, con l'annuo stipendio di Iire 2200.
Bersant Stanislao, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vho

pretore nel mandamento di San Carlo al/Arena in Napoli, avente
i requisiti di legge, à nominato pretore del mapdamento di Col-
tabellotta, con l'annuo stipendfo di Ifro 2200.

Fratantonio Raffaele, pretore dci mandamento di Barrafanca, ð collo-
cato a riposo, in seguito a sua domanda, dal 1 ot'obre 1889, of
termini dell'art. 36, lettera a, della legge 14 aprllo 1864, n 1731,
e gli ò conferito 11 titolo e grado onoriflco di gludice dI Tribu-
nale civile e corrczionale.

Bosellini Ruggero, vice pretore del mandamento di Nonantola, à tra-
mutato al mandamento di Modena città.

Mafroni Alessandro, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore del 2 mandamento di Bergamo.

Rispoli Nicola, avente i requisiti di legge, ô nominato vice pretore
del mandamento di Guglionesi.

Ferri Fd ppo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore del
mandamento di Sant'Angelo in Vado.

Burresu Giuseppe, avente I requisiti di legge, ð nominato Vice pre-
tore del mandamento di Aritzo.

Rosst Ernesto, avente i requisiti di Irgge, ð nominato vice pretore del
1 mandamen'o di Cremona.

Sono accettate le dimissioni presentate da Barabino Luigi, dall'uffl-
cio di uditore, destinato ad esercitare lo funzioni di vico pretore nella
Pretura urbana di Genova.

Con RR. decreti del 19 settembre 1889:
Baratti Pictro, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale civile

e correzionale di Udine, è nominato prucuratore del Ro presso
il Tribunale di Tolmezzo con l'annuo stipendio di lire 4000.

Dobelli Guglielmo, aggiunto giudiziario presso il Tribunato civile e

correzionale di Tempio, è tramutato a Caltanissetta.

Contri-Galliano Michelangelo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale

civile e correzionale di Sassari, con applicazione all'ufficio della
istruzione dei processi penali, ò tramutato a Reggio Emilia, ces-
sando da tali applicazioni.

Ceret! Faustino, oggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Novi Ligure, ð tramutato a Massa.

Santoro Gennaro, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civde e cor.

rezionale di Roma, ð tramutato a Napoli.
Tagliavacche Domenico, aggiunto giudiziario in aspettativa per motivi

di famiglia a tutto 11 10 febbraio 1889, à richiamato in servizio,
a sua domanda, con destinazione al Tribunale civile o correzionale
di Novi Ligure, con l'annua indenmth di lire 1800.

Bianchi Giuseppe, uditore in missione di vice pretore al 4* manda-
mento di Roma, avente i requisiti di legge, ð nominato aggiunto
giudiziario, presso 11 Tribunale civilo e correzionale di Roma, con
l'annua indonnità di lire 1800.

De Luca Ermindo, uditore presso la Corto d'appello di Aquila, avente
i requisiti di irgge, è nominato aggiunto giudiziario presso 11 Tri-
bunale civile e correzionale di Cosenza, con l'annua indennità di
lire 1800.

Isnardi Luigt, uditore presso la Procura generale della Corte d'appello
di Roma, applicato temporanoamente al Ministero di grazia e

giustizia o dei culti, avente i requisiti di leggo, à nominato ag-

giunto giudiziario presso 11 Tribunale civile e correzionale di

Casale, con l'annua indennità di lire 1800.
De Gregorio Alfredo, uditore presso l'avvocatura erariale in Napoli,

avente i requisiti di legge, ð nominato aggiunto giudiziario presso
il Tribunale civile o correzionale di Roma, con l'annua indennità
di liro 1800.
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Manduca Vinci Antonino uditore presso la Regia Procura del Tribu-

nale di Napoli, avente i requisiti di legge, è nomina o aggiunto

giudiziario presso il Tribunale civile e correziona'e di Palermo,
ed è temporaneamente applicato all'ufficio del pubblico ministero,
con l'annua indennità di lire 1800.

Marconi Giovannt, uditore presso la Regia Procura del Tribunale di

Padova, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi-
ztario presso il Tribunale civile e corectionale di Seiacca, ed è

applicato temporaneamente all'ufficio del pubblico ministero, con
l'annua indennità di lire 1800.

idorel i Carmine, unitore presso il Tribunale di Avellino, avente i re-

quisiti di legge, è nominato aggiusto g:ndiziario presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Palmi, con Pannua in lennità di lire

1800.

Lucchesi Palli Leopoldo, uditore la missione di vice pretore del 3 man-

damento di Roma, avente i requisiti di legge, è nominato eg-

giunto giudiziario presso il Tribunale civile e correzionale di

Biella, con l'annua indennità di lire 1800.

Valeriani Scipione, uditore presso la Procura generale del!a Corte d'ap-
pello di Bologna, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto
giudiziario presso il Tribuna'e civile e correzionale di Modena,
con l'annua indennità di lire 1800.

Civilletti Vincenzo, uditore presso il Tribunale civile e correzionale

di Firenze, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto gia-
diziario presso il Tribunale civile e correzionale di Oneglia, con
l'annua indennità di lire 1800.

Bertolini Luigi, uditore presso la Regia Procura del Tribunale di To-

rino, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario
presso 11 Tribunale civile c correzione di Girgenti, con l'aanua

indennità di lire 1800.
Teixeira de Matos Vittorio, uditore presso la Regia Procura del Tri-

bunale di Venezia, avente i requ'siti di legge, è nominato ag-

giunto g=udiziario presso il Tribunale civile e correzionale di Sas-

sari, con l'annua indennità di lire 1800.

Collenza Carlo, uditore presso la Procura generale della Corte d'ap -

pello di Catanzaro, avente i requisiti di legge, è nominato ag-

giunto giudiziaro presso il Tribunale civile e correzionale di Si-

racusa, con l'annua indennità di lire 1800.

Frigeri Arnaldo, uditore vice pretore del mandamento di Mirandola,

avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso
il Tribunale civile e correzionale di Oristano, con l'annua Inden-

nità di lire 1800.
De Angelis Raffaele, uditore presso la Procura generale della Corte

d'appello di Napoli, avente i requisiti di legge, è nominato ag-

giunto giudiz ario presso 11 Tribunale civile e correzionale di

Sciacca, con l'annua indennità di lire 1800.

Oglietti Cesare, uditore vice pretore del mandamento San Salvatore

in Torino, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario presso il Tribunale civile e correzionale di Lanusel, con
l'annua indennità di lire 1800.

De Giovenai Michele, pretore del mandamento di Villafalletto, è tra-
mutato al mandamcato di Piombino, lasciandosi quella di S.atti

vacante per l'aspettativa del pretore Mazzoni della Ste!!a Leo-

poldo.
Alleori Alessandro, pretore del mandamento di Ornavasso, è collocato,

a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia, per due

mesi dal 20 settembre corrente, lasciandosi per lui vacante 10

stesso mandamento di Ornavasso.

Giordano Modesto, vice pretore del mandamento di Santa Maria Ca-

paa Vetere, è tramutato al mandamento di Maddaloni.

Todaro Faranda Antonino, vice pretore del mandamento Gesso in

Messina, è tramutato ah mandamento Ga'att in Messina.

Calapai cav. Domenico, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento Gesso in Messina.

Sottile Sebastiano, avente i requisiti di legge, è nominato v:ee pretore
del mandamento Gesso in Messina.

Crispo Francesco, avente i requisitt di Icige, è nominnto Vice pretore
del mandamento Arcivescovado in Messina.

Arigo Giuseppe, avente i requis'ti di legge, è nominato vícc pretore
del mandamento Arcisescovado in Messina.

Calirt Antor.io, avente i reluisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento Arcivescovado in Messina.

Cesareo Placido, avente i requisiti di legge, è nominato ví o pres
tore del mandamento Arcivescovado in Messina.

De Fonseca Pimentel Luigi, avente i requisiti di legge, è no inato
vice pietore del mandamento di Santa Maria Capua Vetere.

Moscati Edoardo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretoie
del mandamento di Piotramelara.

Renna Carmine Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato Vice
pretore del mandamento di Gallipoli.

Song accettate le dimissioni presentate:
da Mariottini Piero, dall ullicio di vice pretore del 2° mando,

menio di Siena;
da Camera Giovanni, dall'uflicio di vice pretore del mandamento

di Padula;
da Bargioni Egidio, daL'uffleio di vice pretore del mandamento

di Campi Bisenzio.
Con decreti ministeriali del 2l settembre 1889 :

Ferrã Nicolò, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civIlo e corre-

2 onale di Cagliari, temporaneamente applicato all'ufflaio di pub-
blico ministero, cessando da tale temporanea applicatione, è ri-
chiamato al predetto Tribunale civile e correzionale.

AlPudi ore Cefali Francesco, destinato in temporanea missione di vice

pretore del mandamunto di Foggia, con R. decreto 11 luglio 1889,
ò assegnata l'indennità mensile di lire 100 dal 28 agosto u. s.

Con decreto min steriale del 23 settembre 1889
.

È accolla la volontaria rinunzia presentata da D'Elia Ettore dalla

carica di uditore applicato alla procura generale della Corte d'appel'o
di Napoli.

Ï)isposizioni falle nel personale delle Cancellerie e Sc.

greterte giudiziarie:
Con RR. decreti del 17 settembre 1889:

Russo Antonino, vice cancelliere del Tribunt.le civile e correzionale
di Nicosia, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo al

termini dell'art. 1, lett. b, della legge 14 aprile 1834, N. 1731,
con decorrenza d 11 1° ottobre 1889.

De Gregorio Luigi, vice cancell ere del Tribunale civile e correzionale

di Cassino, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai

termini deh'art. f, lettera b, della legge 14 aprile 1861, N. 1731,
con decorrenza dal 1° ottobre 1889.

Petruzzellis Nicola, cancelliere d3lla Pretura di Santeramo in Colle, è,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo. ai termini delPar-

ticolo 1, lettera b, della legge 14 aprile 1861, N. 1731, con decor-
renza dal lo ottobre 1889.

Albani Franceseo, vice cancelliere della Pretura di Melfl, è, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo at termini dell'art. 1, lettera b,
della legge 14 aprile 18ô4, N. 1731, con decorr enza dal lo otto-

bre 1889.

Ortis Salvatore, cancelliere della Pretura di Mirabella Imbaccari, in

servizio da oltre anni dieci, è, in seguito di sua domanda, collo-

cato in aspettativa per motivi di salute per quattro mesi, a de-

correre dal lo ottobre 1R89, coll'assegno pari alla metà del suo

stipendio.
Marras Giovanni, cancelliere della Pretura di Pozzomaggiore, in aspet,

tativa per motivi di salute sino al 31 agosto 1889, è, in seguito

di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa Pretura di

Pozzomaggiore, a decorrere dal lo settembre 1889.

Con RR. decreti del 19 settembre 1889:

Ferriai Achille, cancelliere della Pretura di Marigliano, è nominato
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reggente il posto di cancelliere del Tribunale civde o correzio-

nale di Meln, coll'annuo stipendio di lire 2800, ces§imdo dal per-
cepire il decilro sul precedente stipendio di lire 2200.

Bruna Giovanni Battista, cancelliere del Tribunale civile e correz°onale
di Belluno, ð tramutato al Tribunale civile e correzionale di Cre·

mona, a sua domanda.
Sarti Gaetano, cancelliere del Tribunale cit ito e correzionale di Gre-

mona ò tramutato al Tribunale civile e correzionale di Verana,
a sua domanda.

Dolflnl Giovanni, cancelliere della Pretura del i mandamento di Cro-

mona, à tramutato alla Pretura del 2 mandamento della stessa

città.
Gnocchi Angelo, cancelliere della Pretura del 20 mandamento di Cre.

mona, à tramutato alla Pretura del 10 mandamento della stessa

città.
Adamo Alessio, cancelliere della Pretura di Monterosso Almo, è tra-

mutato alla Pretura di Seicli, a sua doman't 1.

Sgroi P etro, cancelliere d alla Pretura di Assoro, e tramutato alla Pre-
tura di Monterosso Almo, a sua domanda.

Zacco Ferdinando, cancelliere della Pretura di Licodia Eubea, è tra-

mutato alla Pretura dl Assoro.

Vassalto Michele, cancelliere della Protura di Rammacca, ð tramutato
alla Pretura di Licodia Eubea, a sua domanda.

Bandettini Attilio, reggente il posto di cancelliere alla Pretura dI

Burgio, in servizio da oltre anni dieci, è, in segnito a sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di sa'ute per la durata

di un mese, a decorrere dal 1° settembre 1889, coll'annuo asso-

gno pari alla moth dell'attuale suo stipendio
Crespi Carlo, vice cancelliere agglunto al Tribunale civile e corrtzio-

nale di Como, o nominato cancelliero della Pretura di Cautù,
c ill'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire il de-
cimo sullo stipendio precedente.

Formosa Raimondo, vice cancelliere aggiunto 11 Tribunale civlie o

correzionale di Siracusa, è nominato cancelliere della Pretura di

Itammacca, coll'annuo stipondio di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 19 settembre 1889:

Verganti Federien, vicecancelliere delTribunale civile e correzicaale

di Ravenna, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 settem-

b'e 1889, e pel quale fu lasciato vacante il posto di cancelliere

della Pietura di Copparo, è, d'ufflcio, conformato nell'aspettativa
stessa, per altrl tre most a decorrere dal 16 settembre 1889, colla
continuazione dell'attuale assegno.

Scrofani Francesco, sostituto seg-etario della Regia Procura presso il

Tribunale cisile e correzionale di Callagirone, è, a sua domalda,
nomainato vice cancelliere aggiunto al Tribunale civila e corro·

zientle di Siracusa, coll'attuala stipendio di lire 1300.

Ardizzont Gaetano, vice cancelliere della Pretura di Comiso, ð, a sua

d iman la, i o:ninato sostituto segretario della Regia Procura presso
il Tribunale civile e correzionale di Caltag rone coll'attuale sti-

pendio di bre 1300.

Grasso Angelo, eleggibilo agli ufflei di cancolleria e segreteria dell'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di
Catanta, a nominato vice cancelliere delta Pretura di Comiso, :ol-
l'annuo stipendio di Fre. 1300.

Albanesi Luigl, eleggibile agli utilsi di cancelleria e segretoria del

l'ordino giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di M,lano, 6 nominato vice cancelliere aggiunto al Tilbunale ci-
ylle e correz'onale di como, coll'annuo stipendio di li:•e 1300.

Çon decrett ministeriali del 23 settembre 1889:

È assegna'o l'i.pmento del decimo in lire 220, sull'attuale stipendio
di lire 2200 con decorrenza dal i• ottobre 1889, ai sig iori:
Menichini Giuseppo, crincelliere della Pretura di Serino:

Longo Luigi, cancelliere della Pretura Gazzi in Messina.

Vellaio Giovanni, vice cancelliere del Tribunale alvile e correzionale

di Venesta.
Iodico Leopoldo, cancelliere della Protura di Atri.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sull'attuale stipendio
di liro 1300, con decorrenz2 dal 1 settembre 1880, ai signori:
Lepore Carlo, iico cancelliere della Protura di Teano.
Ricciardi Nicola, Vice cancelliere della Pretura di Sant'An¿elo dei

Lombardi.

Comegna Achille, vice cancelliere della Pretura sezione San G'useppe
in Napoli.

Dominici Leonida, vice cancellfbre della Pretura di Norcia.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sull'attuale stipendio

di lire 1300, con decorrenza dal i ottobre 1889, al signori.
Borgia Giovanni, Vice cancelhere della Pretura di Vico Gargantco.
Morreale Carlo, vice cancelliere della Pretura Tribunali in Palermo.
Carucci Luigl, Vice cancelliere della Pretura di Taranto.
Pinto Alfonso, sostituto segretario della R. Procura presso il Tribu-

nale civile e correzionale di Vallo della Lucania.
Moreni Giulio, vice cancelliere della Pretura di Castiglione delle Sti-

viere.

Motta Achdle, vice cancelllore della Pretura di Avigliano
Petrini G'ovanni, vice canecIllere della Pretura di Giulianova.
Pelizza Paolo, vice cancelliere della Pretura del 3 mandamento di

Mdano.
Mazzonna Ernesto, vice cance'llere della Pretura di San Marco in

Lamis.
Clsterni .Paolo, Vice cancelliere della Pretura del 1° mandamento di

Bologna
Con decreti ministeriali del 24 settembre 1880:

E' promosso dalla 2a alla 16 categoria, a datare dal 1© agosto 1889,
coll'annuo st-pendto di lire 4000:
Astolfoni Angelo, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Venezia.
E' promosso dalla 2a alla la categotia, a datare dal 1° settembre

1889, coll'annuo stipendio di lire 4000:
Mattel Giovanni, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Livorno.

Sono promossi dalla 2* alla la categoria. a datare dal 1° ottobro
1889, coll'annuo stipendio di bre 4000.

Marrò Giuseppe, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di
Sondrio ;

Bergalli Paolo, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Pon-
tremoli;

È promosso dalla 3a alla 2* categoria, a datare dal 1 agosto1889,
coll'annuo stip2ndio di lire 3500, cessando dal percipire il decimo
sul precedente stipendio :
Piscionier! Domenico, cancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Nicastro.
È promosso dalla 3a alla 2a categoria, a datare dal 1° settembre

1889, coli'annuo stipendio di lire 3500, cessando dal percepire il de-
cimo sul precedente stipendio:
Beccagutti Valentino, cancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Brescia.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, a datare dal 1° ottobre

1889, coll'annuo stipendio di lire 3500, cessando dal perciptre il de.
cimo sul precedente stipendio:
Sotgiu Michele, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Sassari;
Longobardi Giuseppe, cancelliere del Tribunale civile e correzionale

di Bari;
Bozzola Paolo, cancelliera del Tribunale civile e correzionale di Ma-

cerata.
È promosso dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1* settembre

1989, coll'annuo stipendio dt lire 2200 :
Pastori Giovanni Dattista, cancelliere del'a Pretura di Ospitaletto.
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1* ottobre

1889, coll'annuo stipendio di lire 2200:
Zara Francesco, cancelliero della Pretura di lglesias;
Dominici Luigi, cancelliero della Pretura di Radda ¡
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Diale Enrico, cancelliere dolla Pretura di Gattinara.

È promosso, daFa 3* alla 2a categoria, a datare 10 settembre 1889,
<oll'annuo stipendio di Ilre 2000:
Razzetti Lorenzo, cancelliere della Pretura di Sciolze.

Sono promossi dalla 3a alla 26 categoria, a datare dal 1° ottobre
1889 coll'annuo stipendio di liro 2000:
Placentino Vittorio, sostituito segretario della procura generale presso

la Corto d'appello di Torino ;
Mulas Locci Pietro, segretario del'a Regia procura presso il Tribunale

civile e correzionale di Cagliari;
Lepreri Luigi, vice cance liere aggiunto alla Corte d'appello di Genova;
Masi Rocco, cancelliere della Pretura di Casoria ;
2acchi Giusappe, vice cancelliero del Tribunale civile e correzionale

di Cremona.

È promosso dalla 4* alla 3a categoria, a datare dal 1* settembre 1889,
coll'annuo stipendio di lire 1800 :

Basile Antonio, cancelliere della Pretura di Solopaca.
Sono promossi dalla 46 alla 36 categoria, a datare dai 16 ottobre

1889, coll'annuo stipendto di lire 1800 :
Del Trono Gaetano, cancelliere della Pretura diPontecorvo;
D'Osvaldo Giovannt, vice cancelliere del Tribunale civile e correzio-

nale di Udine;
Silvestri Giovanni, cancelliere della Protura di Castelfranco in MI-

scano;

Grana Agostino, vice cancelitero del Tribunale civile o correzionale
di Salò ;

Cadario Anacleto, segretario della Regia Procura presso il Tilbunale
civile e correttonale di Lodl.

Gusberti Pio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordine

giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello da Mi-

lano, è nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

correzionale di Sondrfo, coll'annuo stipendio di Ifre 1300.

Disposizioni fatte nel personale det Notari:
Con Regl decreti del 17 settembre 1889:

Canepa Emilio, notaro residente nel comune di Bioglio, distretto di

Biella, è traslocato nel comune di B:ella capoluogo di dLtretto.

Ramella Ernesto, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza,
nel comune di blosso Santa Alaria, distretto di Biella.

Canetto Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla tosidenza

nel comune di Feassinetto, distretto d'Ivrea.

Mongini Sigtsmondo, notaro residente nel comune di Borgomanero,
distretti riuniti di Novata e Varallo, ò dispensato dall'ufli:¡o di

notaro in seguito a sua domanda.

Con regi decreti del 19 settembre 1889:

Salvadori Zellirino, notaro residente nel comune di Murlo, distretti
riuniti di Siena e hiontepulciano, è traslocato nel comune di Mon-

teleone di Spoleto, distretto di Spoleto.
Carlevero Grognardo Terenzio, candidato notaro, è nominato notaro

colla residenza nel comune di Mombello Monferrato, distretto di

Casale Monferrato.
Roberto Aurelio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Castagnole Monferrato, distretto di Casale Mon-

ferrato.

Boccone Silvio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Altavilla Monferrato, distretto di Casale Alon-

ferrato.

Bufaltni Federico, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Montecastrl!!!, distretto di Spoleto.
Ortoleva Longo Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Reilano, distretto di Mistretta.

E' concessa '

al notaro Vivaldi Tullio una proroga sino a tutto il 18 gen-

naio p. v. per assumere l'eserc:Ito delle sue funzoni nel comune di

Angero;

al notaro Collenza Michele una proroga sino a tutto 11 21 dl-
cembre p. v. per assumere l'eseretzio delle sue funzioni nel comune
di Cisternino.

Con decreti ministoriali del 21 settembre 1889:
E' concessa:

al notare Amico Bernardo Matteo una proroga sino a tutto 11
31 dicembre p. Y, per assumelo l'etercizio delle sue funzloni nelco-
mune di Moneglia ;

al notaro Amoroso Giovanni una proroga sino a tutto il 5 di•
cembre p. v. per assumere l'esecuz!one delle sue funzioni nel comune
di Montencro di Bisaccia;

el notaro Morea Michele una proroga sino a tutto 11 15 no-
Vembre p. v. per assumere l'esecuzione delle sue funzioni nel comune
di Spinazzola.

MINISTERO DF.U.F. POSTE E DEI TELEGRAM

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
L'Ufficio internazionalo delle Amministrazioni telegrafiche resldente

in Berna, annunzia l'interru21one della linea dellaSiberia (Vianustro-
russo-Wladiwostock) fra TstcLita e Nerehlusk (2= reglone).
I telegrammi per gli Ullici russi all'Est di Tschita, pel Giappone o

per la Corea 81 istradano per le vie Turchia, Malta o austro-russo-
persiana, riscuotendo Ic tasse relative.

(SERVIZIO DELLE POSTE)

AVY is o.
A cominciare dal 1" ottobre p. v. 11 piroscafo adibito al so!Ylzio

della Onea XXXIV anticiperà di un'ora la partenza da Palermo, os-
servando il seguente orario:

Partenza da Palermo, 5 sera.
Alrivo a Napoli, 10 mattina.

Roma, 20 settembre 1889.

CONCORSI
N. 1772.

Consiglio Provinciale Scolastico

Avviso di concorso.
A tutto 11 10 ottobre p. v. rimane aperto 11 concorso a tre posti

gratuiti a carico del pubblico erario nell' /stduto di S. Alvise, ,od
uno a carico della provincia di Venezia per sordomuto povero Ita-

iane.
I Le aspiranti dovranno presentare all'Ufflcio del II. Provveditore agli
studî, entro il suddetto termine e non oltre, i seguenti documenti,,con
relativa istanza:

a) i certificati di nascita, di subita vaccinazlone o sofferto Valuolo,
di sana costituzione fisica, di povertà;

b) 10 stato di famiglia ;
c) una dichiarazione del padre o tutore di ritirare la figlia a

compiuta educazione, od ogni qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ra.
gione riconosciuta dal Consiglio sco!astico, credesse di rimandarla;

d) ample informazioni sull'origine del mutismo e della sordith,
indicando se l'infermità sia gentilizia, congenita od acquisita, e quale
sia il grajo di sviluppo intellettuale della aspirante.
L'età non può essere minore di anni sel, nè maggiore di dodici.
Ogni fanciul a ammessa al concorso potrà essere settoposta ad una

visita ordinata dal Co isl¿l.o scolastico allo scopo di riconoscerne lo
stato di salute, e per veriticare se esea mostri la richiosta attitudine
ad essere istruita eti educata.

Venezia, 10 settembre 1859.

1¿ Prefetto Presidente
BRESCIAAIORRA.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel 1%egio Osservatorio del Collegio Romano

il 27 settembre 1889.

11 barometro è ridotto al zero. I?altezza della staziono ò di metr 49, 6.
Baronnetro a messodi . . . . .

- 766, 8
lImidità relativa a mezzodl . . . . . - 47
Vento a mezzodl . . . . . N. quas, calmo.

Cielo a mezzodi . . . . . sereno.

massimo - 23•, 3,
Termometro eentigrado

minimo .== 11•, 3.

27 settembre 1889.

Europa depressione Baltico (732 Riga); alta pressione Francia (772
Clormont); pressione bassa Mar Nero (758) Odessa.
Italia 24 ore: pressione notevolmente aumentata; sereno Nord, ge-

neralmente coperto altrovo; pioggie specialmente Adriatico centrale.
Venti moderati a forti primo quadrante Temaeratura diminuita. Sta-

mane sereno, calma o Tenti settentrionali debolt, forti Golfo Napoll,
Terra Otranto. Barometro quasi livellato 769 a 768 ; estremo Sud e

Sicilia 764 a 765. Mare agitato Taranto, Brindisi.
Probabilità: venti deboli settentrionall; cielosereno Nord, alquanto

coperto estremo Sud-Est.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGRAMMI

(AGENNA STEFANI)

VIENNA, 20, -- Secondo la Correspondance Politiqw, un a tigliere
evaso dalla prigione è molto sospellato di avere assassina.0, per de-

rubarli, i due uinciali n Jaroslaw.
Questo artigliere ed un altro disertore furono arrestatt in Russia e

consegnati al Tribunale di Lublin.

MADRID, 27 -- Il ministro di Spagna a Tan¿eri telegrafò cle, con-
siderando le dichiarazioni del governo marocc lino come soddiafacenti,
egli aveva chiesto ufudienza al Sultano por presentargli le creden-
zfall.

PARIGI, 27 - I comitn·i revisionistidi F,folima.tre organizzanoun
grande meeting di protesta, da toaersi al Circo Fernando, contro l'an-
nullamento dell'elezione di Boulanger.
LONDRA, 27 - II Times ha da Vienna: «Il governo serbo è ri-

soluto a non permettere a Re Afilano di portarsi via il figho. Ciò
ronde la crisi imminente. Se 3filano non farà prevalere la sua volontà,
avrà cessato di essere un fattore importante nella polit ca europea. »

RELGRADO, 26 - Ebbero luogo le elezioni alla Scupcina. Finora
sono conosciuti soltanto i risultati di 12 elezioni urbane, nelle quali
prevalsero 9 radicali e 3 hberalt.

Fra gli elettii indicall VI & 11 capo-partito Sachitch.
Il risultato di Belgrado non è ancora conosciuto, e quello dei cir-

condari si conoscerà sol'auto domani sera o posdomani.
B(ICAREST, 27 - La regina Natalia ð arrivata. La ricevitte:o il

ministro di Serbia ed il pref,tto di polizia.
MONAGO, 27 - Un p-oclama del governatore notifica al popolo

del Principa o l'avvenimento di Alberto I. al trono.

ßf0CCARDA, 27 - Lo Staatsanzeiger dice che il Re, fell, tu indi-
sposto per una gastrite e tenne il letto. S. M. ebbe un miglioramento
nella notte, tuttavia non prenderà parte alla prossima festa popolare,
alla quale sarà rappresentato dal príncipe Guglie'mo.
BERLINO, 27. -Il lleicksanzeijer pubblica un'ordinaqza colla quale

si proroga, fino al 30 settembre 1893, il piccolo stato di assedio, saa-

bilito dalla legge contro i socialisti, in Berlino, Altona, Francoforte e

loro dintorni

VIENNA, 27. - Secondo una notizia data, non garantita, dalla sola
Neue Freie Presse,, dal 21 corrente arrivano giornalmente treni c.,n
soldati provenienti dall'intorno della Russia, a Proskurow, donde si
inoltrano presso Kamenett Podolski. Sei reggimenti di cavalleria e

quattro reggimenti di fanteria si recherebbero a Kamenetz. Fu stabi-
lita sulla frontiera una torro d'ossersazione.
ROTTERDA31, 27. •-- Gli operai del porto e quelli di parecchio fab-

briche di tabacchi si sono messi in isciopero.
Una grossa banda di operal, condotta da socialisti, percorre la città

e cerca impedire agli altri operat di lavorare.
ROTTEltDA31, 27. - Gli scioperarti volevano impedire ai lavora-

tori di scaricare il vapore Idarwich. La polizla intervonne earleb o

disperse a sciabalate gli scioperanti. La guardia comunale è chiamata
sotto le armL

VIENNA, 27. -- Furono uffleialmo.ta pubblicate le seguenti nomine:
Arciduca Fedelico a comandante del V corpo a Presburgo; Gene-

rale principe di Croy a comandante del IX a Josefstafd; Generela
barone di Ge.aming-Guttenberg ad ispettore generale della cavalleria.
L'imperatera ha ordinato il co!!ocamento a riposo, per ragione di

salute, del generalo Kraus, già goscraatore di Praga.
BERLINO, 27. - Nel presentare all' Imperatore Gugrielmo le lettere

credenziali che lo accreditano quale mmistro degli Stati-Uniti, Phelps
disse che farà tutto il possibile per rafforzare l'amicizia storica esi-
stente fra i due grandi Stati, amt izia che nulla adombra e che si pre
senta come una necessità.
L' Imperatore, rispondendo in ing'ese, accontuò i buoni rapporti

secolari che coironolfra i due Stati.
Fin dalla sua giovinezza, egli ammirò l'America, i suoi progressi, il

suo spirito d'intr<:p;esa e d'ordule e il suo genio inventivo. Il senti-
mento di fratelanza che uni,ce le due nazioni non potrà che accre-
score la cordialhà delle loro relazioni.
Il conte Heibert di llismarck diede in onore di Phelps un pranzo

al quale era invitato pure l'incariculo d'difari d'Italia, Beccarta-Incisa.
VIENNA, 27. - Il Granduca Paolo di Russia ricevette 11 conto Kal-

noky.
DRESDA. S'J. - Il Principe Federico Augusto farà, nella seconda

quindicina di ottobre, un lungo viaggio nei paesi del Mcditerraneo.
S A. si rocheih in Sicilia, in Tunisia e in E¿itto, dove rimar,à due

mesi, e ritornerà a Dresda verso la metà di aprt'e, per la via di
Sinirne, itei·e e Costantino¡oli.
RACCONIGI. 27. - 11 Re ò giunto stamane.

LISDONA, 27. - 11 Duca di Coimbra è mcrto di ma'attia di cuore.
Sarà sepoho trartedl nel Pantheon 11 ale di San Vincenzo.
Si ha da Cascaes che il lie ignora ancora la morte del fratella, na

scostagh per non a¿gravare il suo sia'o di saluto. II Duca di Bia-
ganza g iela anwvizh rà ogf.
BERLINO, 27 - La Post ò infortua a che PImperallice Federico

colle flglie, si recherà da lleriino a Venezia con trono speciale e pro-
seguirà fino alla frontiera grcca a bordo di un tapore del L:oyd 80-

striaco.
La nave da guerra tedt s,a tilbria'e mancava dello spazio neces-

sar:o e di contortabile.
Il viag<;io dell'imperatrice fino alla frontiera tedesca si eseguirà a

spese della German a.
Dalla frontiera in pol, la Corte greca s'incarichelà de!!e spese di

viaggio della Piincipessa Sofla e del suo seguito.
VIENNA, 27. - La Politische Correspondenz ò informata che i

circoli greci di q-it dubi ana <he I gabinetto di Atene abbia l'mten-

z one d'indiri. zue ûlle got -nze una seconda Nota-circo'are sugli affari
dell' isola di ( a .d a

11 Granduca Paa'o I.on andià ad Atene in occassone delle feste per
le nozze del Prinetpe ereditsilo, ma titornerà domani a Pietroburgo.
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Listino Officia.le della Borsa di Commercio di Roma del di 2"? settembre 1889.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

a Godiment" IN LIQUI )A2IONE I rezzi OSSERVAZIONI

CONTRATTATIONE IN BORSA IN CONTANTI ....--
om.

Fine corronto Fine prossimo

Cor. M.

IENDJTA50 tagrida..........iluglioS9 - - . . . . . .
---

.
. .

. . . . . . . . . . .
9440 perf.corrente

10 2* ».......... -
- - 94321¡29435, 9138

....... .......
--

,,,,,,

delta 3010
grida..........iaprileS9- - .... .. -- .... .. .......

--

....,,,

Cert. sul Tesoro Emissione 1860164. . . .
* - -

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
08 50 , , , , . . ,

obbl. Beni Ecclesiastici 5 010. .
.
. . . .

* - -

. . . . . . .
- -

. .
. . . . . . . . . . . .

95 - , , , , , , ,

PrestitoR.BlountB010........... .* - -

.......
-- ....... ....... 9530 .......

Rotlischild...........igiugnoSO- - ....... -- ....... ....... 9850
......,

Obbl. munie. e Cred. Fondiario.

obbl. Municipio di Roma 5 010 - . . . . -

40I01aEmissiono..........
4 010 2a, 3a, 4a, 5a e 6* Emissione
Cred.Fond.BancoSantoSpirito. .

Banca NazionaIe 40l0 -

4 112Og
Banco di Sicilia

. . . .

di Napoli. . . .

Azioni Strade Ferrate.

Az.Ferr.Meridionali .

* * Mediterranee stampigliate . .
.

» » » certif. provv.. . .

» • Sarde (Prèferenza). . .
.
. .

* * Palormo,Mar.Trap.lae2aEÑs.
y > della sicilia.

. . . . . . .
. . . . .

Asioni Banehe e Soeletak diverso.

z.Banca Nazionalo. . . .

Romana. .
.

Generalo
. . . .

, di Roma
.

.

. Tiberina
.

.
.

Indust11aleo Gonunerciale. . .

certif.provv.
Provincialo ............

Soc. di Credno Moluliare Italiano .

• di Credito Meridionale
.

. . . .

Romana per illlum. aGaz stamp.
Cert, provv.EmlSS 1888

Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Lamabiharo . . . .

dei Molini e Magazz. Generall.
TelefontedApolleat.Elettriche
Generale per Tilluminazione .

cert, provv.
Anonima Tramway Omuibus

.

Fondiaria Italiana . .
.

delle Min, e Fondita Antimonio
dei Materiali Latarizi . . .

Navigazione Generale Haliana
Netallnegica Italiana . . . . . .

della Piccola B ,rsa di Ro na .

Azioni Societa di Assicurazioni.

Aziont Fondi crie Incendi. . . . . . . . . .

» » Vita...........

I luglio 89 500 500
t aprile 89 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

i luglio 89 500 500
500 500
500 150
250 250

i aprile 89 500 500
i luglio 89 503 500

i genn. 89 1000 750
i lug.lo So 1000 000

500 250
500 250

i genn. 89 200 200
500 500
00 250

i luglio 89 500 400
i genn. 88 500 500
i genn. 8 500 500

500 375
i luglio 500 500

500 350
500 500
250 250
100 100
100 100
100 10
$50 250
150 150

i aprile 250 230
250 250

i genn. 8 500 500
500 500
250 250

i genn. 89 100 103
250 125

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie 3010 Emiss.1987-ß8-89 ,

i luglio 89 500 500
, Tauls1Golettaá0IO(oro) e 10001000

Soc.Immobiliare. .
. . . .

. . . . . .
I aprile 89 500 500

4 0:0 - -
-

-
· ·

· •
> 250 250

Acqua ifarcia . . . . . . . . . .
I luglio 89 500 500

Straite Ferrato Meridsonali. .
I aprile 89 500 500

Fe;,·ovie Pontebba Alta-Itali i luglio 89 500 50c

, ¿¿"denuovuEmiss.301 i aprile 89 500 500

F.PalermoA a.Trap.I.S.(oro) 130 3

Second. della Sardegnâ. a

BuoniMeridionali50\0. ..·••••••
Titoli a quotazione speciale.

Rendita Austrinca 4 OTO. . . . .

Obbi. prestito Croce Rossa Italiana
. .

i apt'il? 80 2

•e.....
--

565 561
. . . .

1143.....

623 50 . . . .

.......
716-

......,
€04-

-
. . .

1090 - o

563,75 56 ,50 . .
- - a i USE

OO O
.......

05-- go qu
.......

245-

••eee.•
""

CAMBI

3 Francia
.
.

111

Parigi
. . . .

Ch ques
5 Londra

.
.

, ,
90 giorm

,
. , ,

. Cliegues
Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania

. . . 90 Jaorni
, . .

Chdques

Prezn Prezzi Nomin
medi fatti '

, e 100 60
, > 101 40
, > 25 33

Risposta det premi . , , • •
· 27 settembre

Prezzi di comp an armne .

Compensazione . .
. .

· SS *

Liquidazione . . . . . . . . • W *

Sconto di Bauca 5 G¡Q. Interessi sulle Antics azioni.

Pr il Sindaco: A. PERSICIIETTI

PRE/ZI DI COMPENSA2IONE DELLA FINE SETTEMBRE 1889.

Rendita 5 010'. . . . . - .

3010..-•---
Obbl. reni Eccles. 5 310
PrestitoRotlischild5310
Obbl.CittA diRoma40l0

> Credito Fondia'io
Santo Spirito . . .

» Credito Fondia io
Baura Nazionale

.

» Credito Fond a '10

Banca Naz.4 112010
AZ.Ferr. Meridionali . .

r hiediterrance.

(certilleati pros.v) .

Banca Nazionale. . .

Romana. . . .

Generalo
. . .

94 40 Az.BancadiRoma
. . . .

63 - > > Tiborina. .
. .

- - > > Ind. e Comm.
98 50 » » » »

465 - (certif.provv.)
* * Provincmle

.

475 - * Soc. Cred. Mobiliare
» > > Meridion.

¥3 - > > perIllum.acaz
(stampigliate) .

505 - > > certif. provvis.
7t5 - Emissione 148
604 - * * Acqua Marcia

per co¤40tte di
594 - Acqua
1800 - • > Geuerale er la
1100 - Illumin.izione

,

568 - > > Immobiliare
. .

7"O - Az.Soc.Molinie Magaz-
14) - zini acuerali. . . 260 -
500 - > > TramwayOmnib. 207 -

Fondlar.Italiana 100 -
490 - > > delle Miniere e
-- - Fond. Antimonio - -
625 - > > Mater. Laterigi, 205 -
465 - > > Navigazione Ge-

norale Itahang
.
Als ..

I'50 - > > Metallurgicalta-
Itana... ....500-

1070 - , della Piccola Borsa 255 -
1585 - * * Fondlar. Incendi 95 -

* * * Vila
. ,

245 -
300 - > > Ferroviarie

. . .
300 -

Obbl. Soc. Immobillare
72- 5010 .........485-
625 - > Soc. Inunob. 4 010 205 -

TUMINO BAFFAELF, gerente - Tipografia della Gazzella Ug/ciale


